SECONDA  SETTIMANA
3° SCENA
Dopo il racconto dell’episodio del Ciclope, Il concilio decide in favore di Ulisse, e Zeus ordina a Calipso, tramite Ermes di lasciarlo partire. La ninfa aiuta Ulisse nei preparativi e l’eroe finalmente salpa su una zattera 
PERSONAGGI
· Demodoco (Demy)
· Comparsa
· Atena
· Zeus
· Poseidone
· Altri dei
· Ulisse
· Calipso
· Ermes
Demy: attenzione amici degli Achei, voi che avete visto terribili eventi dai giorni della guerra, affrettatevi qui. Insieme dai sull’olimpo voliamo!
Comparsa: è ore che sono lì dentro a discutere! E mentre loro parlano e parlano, i Proci a Itaca fanno banchetti, maltrattano i servi e rubano i tesori della reggia.
Demy: la decisione spetta al Padre degli dei Zeus. Ma ….
Comparsa: tu a chi tieni?
Demy: Tieni?
Comparsa: ma sì per chi voti? Atena otterrà un Referendum? 
Demy: ma che ddici? Sei impazzito? Come parli?
Comparsa: stiamo a vedere come va a finire…
Demy: amici del vento e del mare, Ulisse stiamo a guardare, che preso dalla bella Ninfa, desidera a casa tornare…
Comparsa: Pfff hai fatto delle rime migliori nella tua carriera!
MUSICA di STACCO, MACCHINA DEL FUMO ENTRA NUOVAMENTE IN SCENA IL CONCILIO DEGLI DEI CON ZEUS AL CENTRO E ATENA E POSEIDONE CHE ANCORA DISCUTONO
POSEIDONE: per Zeus e i suoi fulmini, che sia dannato quel Nessuno, negli inferi mai trovi pace.
ATENA: cosa fai Poseidone? Se ti va male col fratellone celeste, provi a rompere le scatole allo zio qui sotto? Ade? Perché tormenti Ulisse anche nel regno dell’ombra??? Padre! Padre! Non vedi quanto odio, quanta sete di vendetta c’è nelle parole del dio dei Mari?
POSEIDONE: vendetta si! E l’avrò! Ti giuro che l’avrò! Mio…mio figlio è stato umiliato e ricorda Zeus che Polifemo è un semidio!
ATENA: e da quando Padre noi facciamo favoritismi a semidei crudeli piuttosto che agli uomini saggi?
ZEUS: BASTAAAAAAAAAA DISCUTERE! La decisione spetta a me! E nella mia sapienza ho deciso!
ATENA: e dicci allora che molto il cuore della dea dai chiari occhi desidera sapere!
ZEUS: CHIAMATE ERMES SUBITO! (BATTE LE MANI E SUBITO UN SERVO, GANIMEDE, ESCE DALLA STANZA E RIENTRA CON IL MESSAGGERO DEGLI DEI, MUSICA E SOTTOFONDO DI UN BATTITO D’ALI)
ZEUS: ascoltate uomini e dei! Molto ci preme della sorte di questo ultimo eroe, sopravvissuto alle fiamme di Troia. Ebbene egli ha sbagliato a recarti offesa fratello e signore dei mari. Ma per questo egli molto ha pagato e i suoi compagni per lui che già sono scesi nell’ombra per cui ora il Fato si volga sorridente a te cara Figlia, e il tuo protetto giunga felice in patria!
Ermes, grande messaggero dell’Olimpo, vola là dove il sole tramonta, nell’isola di Ogigia dove Calipso tiene a sé caro, Ulisse, astuto tra gli uomini, come fosse il marito, lo sposo da sempre voluto!
ERMES: sono gìà là padre! 
ESPLOSIONE, MACCHINA DEL FUMO (QUI SI POTREBBE ANCHE INVENTARE UN GIOCO A MO’DI PERCORSO PER ARRIVARE ALL’ISOLA DI OGIGIA) LA SCENA SI SPOSTA IN UN LUOGO VERDE DOVE ULISSE STA OSSERVANDO IL MARE FISCHIETTANDO E CALIPSO SI AGGIRA CON ANFORE PANNI.
CALIPSO IMPROVVISAMENTE LASCIA CADERE L’ANFORA E DA’ L’IMPRESSIONE DI VEDERE UN FANTASMA, ULISSE NON SI ACCORGE DI NULLA SI SENTE DA FUORI CAMPO LA VOCE DI ERMES.
CALIPSO: Perché sei qui? Cosa desidera l’alto Olimpio da me? Perché è da lì che vieni vero? Messaggero degli dei?
ERMES: vengo da parte di Colui che fulmini manda! Dolce Calipso, il padre Zeus vuole che tu lasci Ulisse libero di partire e di tornare a Itaca. Questo ti dico e questo tu farai come si conviene a una ninfa obbedire al Sommo tra gli dei!
CALIPSO: CRUDELE! CRUDELE è ZEUS! Se Ulisse partirà io sarò sola e infelice. E non ho navi, né marinai per Ulisse, come? Come lo rimanderò tra le braccia tremende di Poseidone? NEL MARE INFIDO E VASTO?
ERMES: NON TENTARE NINFA! NON SFUGGIRE! Il volere di Zeus va eseguito!
ESPLOSIONE, MUSICA DI STACCO. CALIPSO SI AVVIA TRISTE VERSO ULISSE CHE SULLA SPIAGGIA GUARDA ANCORA IL MARE.
MENTRE OSSERVA LA DISTESA BLU (CAMPO DA CALCIO?) ULISSE PIANGE
[bookmark: _GoBack]CALIPSO: NON PIANGERE Più ULISSE, ASCIUGA NEL VENTO IL TUO VOLTO RIGATO SEI LIBERO DI PARTIRE, ZEUS L’OLIMPIO MI COMNADA DI DFARTI LA LIBERTA’.Troppo sei stato lontano da casa. Ora presto, costruisci una zattera, io porterò cibi e bevande per il viaggio, che molto lontano ti attende la tua terra! Molto infelice sarò, ma nulla posso contro il volere degli dei! Parti! Segui il fato che ora benigno si volge verso di te!
ULISSE SI ASCIUGA LE LACRIME SI AVVICINA A CALIPSO E LE STRINGE LE MANI
ULISSE: ti ringrazio dolce amica Calipso! Porterò il tuo ricordo nel cuore!
MUSICA DI STACCO, DI PARTENZA O PREPARAZIONE DEL VIAGGIO, ULISSE RACCOGLIE DEI TRONCHI E LI ASSEMBLA MENTRE CALIPSO PREPARA LE PROVVISTE (QUESTA SCENA Può AVVENIRE ANCHE CON UN GIOCO IN CUI LE SQUADRE DEVONO PORTARE A STAFFETTA IL MATERIALE DA UN LUOGO ALL’ALTRO, VINCE LA SQUADRA CHE FINISCE PER PRIMA)
QUANDO LA ZATTERA è PRONTA ULISSE SALE A BORDO E CON MUSICA DI AVVENTURA SALPA (Può PERCORRERE IL CAMPO DA CALCIO, USCIRE DAL CANCELLO DELL’ORATORIO; IL SISTEMA Più EFFICACE DI REALIZZARE UNA ZATTERA è ASSEMBLARE 4 BANCALI CON ASSI DI LEGNO E VITI E COLLOCARE SOTTO 4 ROTELLE DA CARRELLO DELLA SPESA)


